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A.D.R. RISPONDE L’AMMIRAGLIO: 
 

    “Vince Igor, il lupo fantasma. Si è arreso persino lo Stato” 
 

“Ammiraglio, il titolo vince Igor…………………… è stato fatto 

da un quotidiano a tiratura nazionale. Le chiedo se e’ 

possibile che le Forze di Polizia Italiane che sono state 

capaci di sconfiggere il terrorismo,il brigantaggio,la mala 

sarda e che grandi sconfitte hanno causato alle 

organizzazioni mafiose del nostro paese,non riescono a 

catturare “Igor il Russo”. Da circa due mesi tutti i reparti 

d’elite di Carabinieri e Polizia,circa 2000 uomini, sono 

stati dislocati nel territorio delle province di 

Bologna,Ravenna e Ferrara.E’ possibile che la caccia piu’ 

massiccia e costosa della storia del nostro paese che vede in campo: para’ del 

Reggimento Tuscania, GIS, Cacciatori di Calabria, ROS e chi più ne ha piu’ ne 

metta,si sono arresi ad un soggetto che un filmato ha mostrato essere un 

uomo normalissimo,tanto da essere disarmato da un comune cittadino durante 

una rapina e non un super soldato addestrato dagli eserciti dell’ex Jugoslavia 

come raccontato da una stampa non sempre aggiornata. 

Risposta: purtroppo sul caso “Igor” lo stato con i suoi organi di Polizia  ha fatto 

troppo,presto, proclami che si sono rilevati fallimentari. I Ministri degli Interni e 

della Difesa con i rispettivi capi della Polizia e dell’Arma,dovrebbero fare un’analisi 

serie sull’intera vicenda e spiegare ai cittadini Italiani con maggior riferimento a 

quelli residenti nell’hinderland di Budrio dove e’ stato assassinato il Barista Davide 

Fabbri, perche’ non si e’ riusciti,nonostante i consistenti mezzi ed uomini messi a 

disposizione per catturare un latitante,colpevole di piu’ omicidi e innumerevoli 

delitti. Un vero fallimento se si considera che un solo uomo non puo’ sconfiggere i 

reparti d’elite di uno stato che ha sconfitto organizzazioni criminali molto  piu’ 

forti di IGOR. Speriamo che la caccia continui e che porti alla cattura di un 

criminale che deve stare nelle patrie galere Italiane  e non libero di scorazzare e 

commettere altri delitti. Per quanto riguarda le responsabilita’ individuali di chi 

gestisce la sicurezza nel nostro paese e sempre la stessa storia: “le sconfitte 

sono sempre orfane, mentre le vittorie sono sempre figlie di tanti padri”. 
 

 


